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'Senza@'rhffiria
nonèsolo
l{ el lihro di B ottero e Russo 72 apostoli r ctccontcmo qrcsta terra

CONCRETEZZA
Un momento della presentazione del libro.

Do sinistro, Borrelli, Fittante e Paniza

È un libro che mira ad essere concreto, ef-
ficace, realistico, amaro rna con una compa-
gna diviaggio speciale, la speranza ela cer-
tezza che le cose possono cambiare. "Senza

targa", il libro dei giornalisti Paola Bottero
eAlessandro Russo è questo mentre rifug-
ge dal presentarsi come un saggio o come
un romanzo. Perché la'ndrangheta e i suoi
annessi e connessi, sono fatti di persone. E
quando si tratta di familiad di vittime di ma-
fia o di persone che hanno deciso di con-
trapporsi a questa, spesso sono persone
shaordinarie, speciali, con una determina-
zione e una voglia di fare alimentata a pie-
no ritno diun dolore checon iltempopuò
farsi silenzioso, ma mai scomparire.

Ecco perché i due autori hanno affdato il
racconto di questa terra a dodici apostoli.
Apostoli nel sensolaico deltermine, perco-
ne coraggiose i cui profili partono dalla "ma-
lavita" per fare emergere la lbuonavita".

Ad orga5rizzare l'evento lametino è stata
il Centro Diritti, Riforme e Democrazia di
C,ostantino Fittante, mentre oltre ai due au.
torihanno offerto illoro contributo iltesti-
mone di giustizia Rocco Mangiardi, Mario
Congiusta, padre di Gianluca, Giuseppe

BorrelÌi procuratore aggiunto della Repub-
blica - Dda Cataruaro, Don Giacomo Paniz-
za, presidente della comunità Progetto Sud.
Assente Marisa Garofalo, sorella di l.ea uc-
cisa e sciolta nell'acido.

<Un úaggio nella Calabria sana' ha de-
finito il libro Costantino Fittante, mentre
Panizzahasottolineato come non sitratti di
unelenco di disgrazie o negativita. Epoi,lui
che gestisce da anni un bene confiscato e
che per questo ha ricewto diverse intimida-
zioni, hainvitato a riflettere sulperché mol-
ti beni confiscati in Italia rimangano inuti-
lizzati, chiedendo se siano ancora ostaggio
della paura.

Per Rocco Mangiardi, testimone di gitrsti-
zia, bisogna sapere <<resistere, saper dire no
se non si r,uole morire di 'ndrangheta>,
mentre per il procuratore Borrelli il libro
<riesce a far vedere e capire la Calabria an-
che achi nonè calabrese efa emergere che
la Calabria non è solo'ndranglretarr.

Duro Mario Congiusta, padre di Gianlu-
ca Congiusta ucciso nel zoo5. <Più guardo
alla hdrangheta - haaffermato - epiù mi
rendo conto che i
tempi per uscime W Assente
sarannolunshi.Mio ffi rr).
fislio è statò ucciso ffi aUWrcOnÍrO
aíche da una legge ffi Marisa
italiana,l'indultino. W Garofaln.Íccopercnequanqo w
;";i" dt" tà st;ì; ffi sorelln dil-ea
$amo nor lo nu ln-
digno e non mi riconosco in questa frase.
Così come si è disnutto il terrorismo se si
fossevoluta distruggere la'ndranglreta lo si
sarebbe fatto".

Toccante il racconto fatto da Paola Botte-
ro degli ultimi momenti di vita di Santina
Garofalo, madre di Iea. Ia donna, stronca-
ta in poco meno di un anno da un tumore,
sulletto di morte avrebbe incrociato ipolsi
chiedendo alla fi glia Marisa di contimrare la
battaglia per fare incarcerare i carnefici del-
lafiglia.

TIZIANA BAGNATO
lamezia@calabriaora.it


